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Il 2021 può essere riassunto come 
l’anno del tentato ritorno alla normalità 
per la Fondazione che è stata attiva su più 
fronti, riproponendosi alla popolazione 
con le numerose proposte in calendario 
che hanno portato in valle tante persone 
desiderose di imparare, condividere, 
collaborare, meravigliarsi; ma anche 
lavorando assiduamente nella gestione 
di questo patrimonio straordinario.

Il principale regalo di compleanno, 
“cucinato e tenuto in caldo” durante tutto 
il 2020, è stato sfornato a inizio anno, 
presentandosi con tutti i suoi 30 capi-
toli gustosi e conditi dalle abili mani del 
maestro Giancarlo Verzaroli, assistito 
dalla nostra Nicoletta e da tutto lo staff 
della Fondazione. “Valle Bavona uno spet-
tacolo di paesaggio - 30 anni di Fonda-
zione” ha permesso di mettere a fuoco 
trent’anni di attività che hanno visto non 
solo il passaggio di testimone tra due 
generazioni, ma pure il cambiamento tra 
due secoli con l’ingresso nel terzo millen-
nio. Il Quaderno numero 3 si propone quasi 
come una “guida alla lettura”, non tanto 
della Val Bavona, ma dell’operato di un’i-
stituzione preposta alla sua tutela e si 
prefigge di offrire una presentazione 
ragionata dell’impegno della Fondazione, 
situazione che viene costantemente 
aggiornata sul sito www.bavona.ch. 

Una Valle sulle spalle

Da Locarno, dopo aver percorso la Vallemaggia fino a 
Cavergno, si raggiunge l’imbocco della Valle Bavona. Subito 
ci si trova confrontati con altissimi dirupi e frane colossali 
che fanno da affascinante scenario alle dodici Terre inse-
rite sul fondovalle. L’intero territorio occupa una superficie 
montagnosa di 124 km2 con il fondovalle che si estende per 
una decina di chilometri dai 450 metri di Cavergno fino ai 
950 di San Carlo. La Valle Bavona è una valle da percorrere 
a piedi, come una volta. Solo così si può assaporarne il 
vero valore.

Nel 1990 si istituiva la Fondazione Valle Bavona e 
da allora è considerata un modello per la gestione di una 
regione dalle caratteristiche paesaggistiche straordinarie. 
Una valle come la Bavona, forgiata nel tempo da tante mani, 
dall’impegno e dalla determinazione di tante persone che si 
sono succedute nel corso dei secoli, non poteva che conti-
nuare a essere gestita da altrettante mani. La Fondazione 
non è mai stata sola e anche attualmente è spronata a fare 
sempre meglio da questa meravigliosa rete di sostenitori 
e amici, senza i quali non sarebbe possibile raggiungere 
gli ambiziosi obiettivi. Forte è la volontà di perseverare in 
questo lavoro a più mani con riconoscenza verso chi offre 
la propria partecipazione.

Per quel che concerne il calenda-
rio, l’evento di spicco si è svolto a giugno 
con le Giornate della biodiversità, organiz-
zate in collaborazione con il Centro natura 
Vallemaggia e con il coinvolgimento 
di molti enti attivi a livello regionale e 
cantonale. Queste giornate sono sempre 
occasioni di incontro ma soprattutto di 
approfondimento delle conoscenze sul 
nostro territorio, non disdegnando le 
opportunità offerte anche dalla pioggia, 
in quanto vi sono organismi che mani-
festano il massimo splendore proprio in 
queste condizioni. 

A tutti consigliamo caldamente di 
rivisitare la conferenza sui rettili propo-
sta per l’occasione, disponibile sul sito 
della Fondazione: l’erpetologo Grégoire 
Meier ha saputo ammaliare tutti, in parti-
colare gli scettici e i timorosi!

Per l’occasione, nello splendido 
anfiteatro di Sabbione, è stato propo-
sto in prima assoluta lo spettacolo “La 
Valle sulle spalle”, voluto e ideato dalla 
Fondazione in occasione dei 30 anni, per 
parlare in modo originale del paesaggio 
rurale tradizionale della Valle Bavona: un 
successo applaudito da grandi e piccoli 
grazie alla bravura degli attori e musicisti 
Francesco Mariotta e Patrizia Caviezel!
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Nel 2021 abbiamo constatato 
il desiderio crescente di sperimentare 
tecniche antiche: i corsi per imparare a 
falciare con la ranza e per apprendere la 
tecnica di costruzione di muri a secco 
hanno riscosso una partecipazione inspe-
rata, al punto che quest’ultimo corso è 
stato addirittura triplicato. Il merito va 
sicuramente condiviso con i maestri 
dell’arte antica: i nostri esperti forma-
tori Ermanno Blättler, Tiziano Maddalena e 
Fabio Leoni a cui vanno i nostri ringrazia-
menti e che ritroveremo di sicuro in Valle.

Senza qui ripercorrere tutte le 
attività, che possono essere scoperte 
nel Rapporto, evidenziamo ancora due 
aspetti: da un lato la bella partecipazione 
di moltissime classi da tutto il Cantone 
alle nostre proposte didattiche, dall’altro 
l’intraprendenza di un gruppo di volontari, 
artigiani pensionati di Staufen, che hanno 
ricostruito a regola d’arte il ponticello sul 
riale di Nassa. L’entusiasmo di grandi e 
piccoli è stato molto simile e può servire 
da esempio per tutti! Lo si potrebbe defi-
nire “effetto Bavona”.

Sul fronte dei cantieri possiamo 
dirci soddisfatti: sono avanzati bene, non 
senza imprevisti, ma i risultati si vedono. 
Basta infatti partire alla scoperta di 
alcuni prati pensili oppure visitare il 
nucleo della Sèrta, sbirciare dai portoni 
di Casa Begnudini o per i più arditi, salire 

a Corte di Cima di Cranzünasc e fare un 
salto alla Bocchetta di Cerentino. Dal 
2022 la Bavona si arricchirà non soltanto 
di una nuova struttura di accoglienza a 
San Carlo, ma anche di un nuovo rifugio 
in alta quota. Possiamo ringraziare in 
modo particolare Remo Flocchini, che 
nella veste di Operatore territoriale e 
consulente tecnico ha seguito e suppor-
tato i vari cantieri con grande impegno e 
professionalità.

Vi invitiamo a seguirci da vicino e 
a continuare a sostenere i nostri progetti. 
Così facendo, metteremo tutti un po’ di 
Valle Bavona sulle spalle, per accompa-
gnarla verso il futuro.

La Valle Bavona vi aspetta con 
piacere. Consultate il ricco programma 
sul nostro sito!
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1.1	 Gestire e promuovere il territorio

1.	 Attività generale

Uno dei compiti prioritari della 
Fondazione Valle Bavona è quello di 
gestire, salvaguardare e valorizzare la 
Valle Bavona (VB) in tutte le sue compo-
nenti. Per questo si avvale di contributi 
annui o quinquennali garantiti dai membri 
fondatori: Confederazione, Canton Ticino, 
Comune di Cevio, Patriziati di Cavergno e di 
Bignasco. Questi contributi coprono i costi 
di gestione della Fondazione; permettono 
inoltre la gestione ordinaria del territorio 
della VB, qualora i costi non siano coperti 

Il volontariato riveste un ruolo 
molto importante nella gestione del terri-
torio ed è una risorsa indispensabile. Nel 
2021 è proseguita la collaborazione con 
l’associazione Bergversetzer Svizzera 
(SAB). L’associazione Workcamp Switzer-
land è stata purtroppo sciolta a causa delle 
restrizioni sanitarie vigenti nei vari paesi 
che hanno reso estremamente compli-
cata e difficoltosa l’adesione dei volontari 
normalmente provenienti da ogni parte del 
mondo. Durante i primi mesi dell’anno non 
ci sono state adesioni ma con l’arrivo della 
bella stagione siamo riusciti ad arruolare 
alcuni gruppi di volontari – in totale cinque 
- composti da una scolaresca, pensionati 
artigiani, impiegati di una ditta e una 
sezione scout.  Il lavoro svolto da tutti è 
stato un aiuto importante per la gestione 

del territorio ma vogliamo segnalare in 
particolare quello del gruppo di pensionati 
artigiani che ha progettato, costruito e 
posato una passerella pedonale sul riale 
di Nassa e un tavolo con panche in legno 
sul sentiero della transumanza. L’accom-
pagnamento formativo e specialistico è 
stato affidato – sotto la guida dell’ope-
ratore territoriale - ai coordinatori Oliver 
Schurter, Hermes e Simone Lucchini che 
per il secondo anno con grande entusiasmo 
hanno svolto questo ruolo.  Per dare man 
forte al prezioso lavoro volontario eseguito 
annualmente dai vari terrieri nelle rispet-
tive Terre è stata proposta una giornata 
di volontariato alla quale hanno risposto 
presente i terrieri di Sabbione, Alnedo e 
Fontanellata nonché un piccolo gruppo di 
volontari provenienti da fuori valle. 

1.2	 Principali attività

•	 Nel 2021 il Gruppo operativo (GO) ha svolto 11 riunioni per un totale di circa 195 
ore di lavoro; i preavvisi all’attenzione del Municipio per pratiche riferite all’edi-
lizia sono stati 39. Remo Flocchini e Fabrizio Degiorgi hanno inoltre effettuato 
vari sopralluoghi sia per la consulenza edilizia e specialistica per interventi di 
privati in tutte le Terre della Valle Bavona, in collaborazione con l’Ufficio Tecnico 
Comunale, sia per i progetti promossi dalla Fondazione (sentiero Fontana-Cran-
zünasc-Bocchetta di Cerentino-Valle Rovana, sentiero Valle di Foiòi e ripristino 
biotopo di Sabbione), per il Progetto Paesaggio – seconda fase - e diversi cantieri 
per gruppi di volontari.

•	 Contributi di sfalcio: 28 beneficiari per un totale di Fr. 30’192.-. Dal 1994 in totale 
sono stati elargiti Fr. 1’121’468.— e attualmente sono 40 gli ettari di prati gestiti 
per la fienagione invernale e 17 ettari i prati gestiti sui monti.

•	 Contributi per la manutenzione di sentieri storici: 16 beneficiari per un importo 
totale di CHF 17’750.50 e 35.5 km di sentieri gestiti.

dalle attività di volontariato inserite nel 
settore Laboratorio Paesaggio (soste-
nuto a sua volta da Patrimonio svizzero 
e Canton Ticino). Questi compiti sono 
svolti in particolare dai collaboratori e dal 
Gruppo Operativo.

Per la realizzazione dei numerosi 
progetti di salvaguardia e valorizzazione 
della VB, la Fondazione si avvale di ulteriori 
contributi, ancorati in “Progetti Paesag-
gio” pluriennali (vedi cap. 3).

1.3	 Aspetti logistici e organizzativi (1), settore volontariato

(1 ) Vedi anche capitolo 2.2
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Dal 1° gennaio 2021 l’operatore territoriale è impiegato al 30% e svolge anche il 
ruolo di Consulente tecnico.  La sua funzione si è confermata molto opportuna e si è 
dimostrata indispensabile per lo svolgimento dei vari compiti necessari per la gestione 
ordinaria degli oggetti di competenza della Fondazione.  I compiti svolti dall’operatore 
si possono riassumere nel modo seguente:

1.4	 Operatore territoriale
I collaboratori offrono quotidianamente consulenza su vari fronti: a studenti, 

docenti, giornalisti, registi, operatori turistici, terrieri, visitatori occasionali. Nel 
2021 si è riscontrato il costante aumento d’interesse da parte di escursionisti inten-
zionati a scoprire i nostri sentieri storici. Sono regolarmente fornite informazioni 
di carattere generale, escursionistico, specialistico (architettura, natura, storia e 
cultura…). Spesso occorre un accompagnamento sul terreno per sopralluoghi o indica-
zioni puntuali. Gli interlocutori sono persone del posto, ticinesi o d’oltralpe, ma anche 
persone dall’estero (Spagna, Francia, Inghilterra, Germania, Italia, USA in particolare).

I contributi versati al Fondo Amici sono destinati alla realizzazione di progetti 
di interesse generale. Azioni intraprese nel 2021:

•	 Lancio di una raccolta fondi per il ripristino del sentiero storico Faedo - Alpe 
di Foioi – Valle di Peccia. La promozione ha permesso di raccogliere donazioni 
per un ammontare di ben CHF 20'000.- a dimostrazione di un grande interesse 
nei confronti delle antiche vie degli alpi bavonesi.

•	 Restauro di uno stabile al Corte di Cima di Cranzünasc. I costi complessivi 
ammontano a CHF  25'200.-.  Lo stabile, di proprietà del Patriziato di Bignasco, è 
dato in usufrutto alla Fondazione e sarà aperto agli escursionisti quale rifugio 
di montagna a partire dalla stagione 2022. Il rifugio dispone di alloggio semplice 
(prendere sacco a pelo) con necessario per cucinare e riscaldarsi (stufa a legna). 
Anche la tratta Corte di Mezzo-Bocchetta di Cerentino è stata ripristinata (vedi 
capitolo 3.2). Con la collaborazione dell’Organizzazione Turistica e del Diparti-
mento del territorio proseguono i passi per il riconoscimento ufficiale nella rete 
cantonale dei sentieri.

1.5	 Consulenza

1.6	 Fondo Amici della Valle Bavona

•	 sfalcio, pulizia, gestione generale del territorio, accompagnamento 
gruppi di volontari;

•	 direzione lavori e manodopera per il ripristino di due prati pensili a Fontana 
nell’ambito per progetto Tallero d’Oro; 

•	 direzione lavori e manodopera per il ripristino del biotopo di Sabbione;
•	 sopralluoghi con Ufficio Tecnico Comunale, consulenza varia, partecipazione 

a riunioni con il Municipio;
•	 lavori amministrativi quali redazione di capitolati d’offerta, direzione lavori 

per progetti Paesaggio 2 e progetti Masterplan;
•	 direzione lavori, sopralluoghi e manodopera ripristino sentiero 

Fontana - Cranzünasc – Bocchetta di Cerentino – Val Rovana;
•	 direzione lavori e manodopera per il ripristino del rifugio al Corte di Cima 

di Cranzünasc.
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Per Donazioni al Fondo Amici

Fondo Amici Valle Bavona
IBAN: CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte e Vallemaggia
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2.	 Laboratorio Paesaggio

Il calendario 2021 ha voluto ripro-
porre eventi che, anno dopo anno, riscuo-
tono successo di partecipazione. La gita 
letteraria e l’escursione botanica sono 
diventati appuntamenti ricorrenti, come 
pure i pomeriggi di doposcuola autunnali 
per i ragazzi. La nuova proposta per l’ap-
prendimento dell’uso della falce fienaia 
è pure stata gettonata, richiamando 
una ventina di partecipanti che si sono 
adoperati sui pendii di Mondada. Il corso 
che però ha riscosso maggior successo 
è stato quello dedicato alla costruzione 

di muri a secco. Era previsto un unico fine 
settimana a inizio settembre che subito 
ha dovuto essere triplicato. Le condi-
zioni meteo hanno un po’ condizionato il 
regolare svolgimento delle giornate ma 
alcuni partecipanti entusiasti si sono già 
annunciati per il 2022. Il successo delle 
nostre proposte deve certamente essere 
condiviso con i vari monitori/accom-
pagnatori; grazie quindi a Bruno Donati, 
Matteo Ferrari, Luca Martini, Fedele Airoldi, 
Ermanno Blättler, Tiziano Maddalena, Flavio 
Zappa e Fabio Leoni. 

2.1	 Programma annuale

Il settore Laboratorio Paesaggio 
(LP) nel 2021 ha messo in atto l’intenso 
programma previsto inizialmente per la 
ricorrenza del trentesimo della Fonda-
zione, poi in buona parte rinviato causa 
emergenza sanitaria.

Le attività a calendario sono state 
quasi tutte realizzate. L’evento principale 
è sicuramente stato quello delle Giornate 
della biodiversità, svoltesi il 4-5-6 giugno, 
mentre di rilievo per la nostra Fondazione 
è stata la pubblicazione del terzo fasci-
colo della serie Quaderni di Val Bavona. È 
stato realizzato e presentato per la prima 
volta a Sabbione lo spettacolo sul paesag-

gio rurale tradizionale, denominato “La 
Valle sulle spalle”. Lo stesso è poi stato 
promosso alle scuole del Cantone grazie 
alla collaborazione con il DECS. Le atti-
vità didattiche con le scuole hanno pure 
riscosso un grande successo ed è stato 
deciso di inserire tra le proposte anche 
un estratto dello spettacolo, su richiesta, 
durante le giornate di animazione in valle.

LP ha il compito di sensibilizzare 
sul valore e la gestione del paesaggio rurale 
tradizionale partendo dall’esempio speci-
fico del paesaggio antropico alpino della 
Valle Bavona. 
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Le giornate della Biodiversità si sono svolte il 4-5-6 
giugno 2021 su iniziativa del Centro natura Vallemaggia e 
della Fondazione Valle Bavona, che nell’anno della pande-
mia spegnevano le prime 15, rispettivamente 30 candeline 
e volevano quindi essere soprattutto un momento di festa 
e di incontro attorno al tema della natura. 

Le attività previste sono state realizzate con ottima 
partecipazione nonostante alcune ore di pioggia durante 
la giornata di sabato a Sonlerto. Le escursioni naturalisti-
che hanno coinvolto una ventina di specialisti e, dall’alba 
alle ore notturne, hanno permesso al numeroso pubblico 
intervenuto di scoprire affascinanti aspetti della biodiver-
sità di casa nostra. Domenica la Terra di Sabbione è stata 
pacificamente invasa da molte famiglie, curiose di natura 
e di cultura, soddisfatte grazie alle animazioni proposte 
da numerosi enti attivi sul territorio ticinese e da alcuni 
raccontastorie. In prima assoluta è pure stato presentato 
il teatro “La valle sulle spalle”, un’interpretazione artistica 
inerente al valore del paesaggio rurale tradizionale della 
Valle Bavona, nel magnifico scenario di Sabbione. Dopo lo 
spettacolo è stata offerta una merenda a tutti i presenti, 
molto apprezzata!

È stato inoltre realizzato un filmato della conferenza sui rettili realizzata il venerdì sera 
con l’erpetologo Grégoire Meier, messo poi a disposizione su internet (bavona.ch/it/
news/2021-07-21-i-serpenti-del-ticino), in quanto in sala il numero di partecipanti era 
limitato a 40 mentre gli interessati erano di gran lunga superiori… un ottimo successo! 

Ringraziamo di cuore tutti i collaboratori, i partecipanti alle 
attività e in particolare l’Ufficio della natura e del paesaggio 
per il prezioso sostegno.

Le giornate della Biodiversità 
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22 aprile Attività didattica da Sabbione
a Mondada

33 allievi Scuole elementari di Minusio, 
secondo ciclo

5 maggio Attività didattica da Sabbione
a Mondada

12 allievi Scuola elementare Cureglia, 
secondo ciclo

17 maggio Attività didattica da San Carlo
a Foroglio

24 allievi Scuola elementare Minusio, 
secondo ciclo

18 maggio Attività didattica da Sonlerto
a Sabbione

33 allievi Scuola elementare Canobbio, 
secondo ciclo

19 maggio Attività didattica da Sabbione
a Mondada

42 allievi Scuola elementare Savosa, 
secondo ciclo

21 maggio Attività didattica da San Carlo
a Foroglio

22 allievi Scuola elementare Aurigeno, 
secondo ciclo

25 maggio Attività didattica tra Fontana
e Mondada

22 allievi Scuola Lavizzara, SI e SE

26-27 maggio Attività con Scuola Secondaria Zurigo Annullata causa pandemia

28 maggio Attività didattica da Ritorto
a Mondada

24 allievi Scuole elementari di Aurigeno, 
secondo ciclo

1° giugno Attività didattica da Sonlerto
a Foroglio

20 allievi Scuole medie Bellinzona

7 giugno Attività didattica da Ritorto
a Mondada

20 allievi Scuole elementari di Aurigeno, 
secondo ciclo

10 giugno Attività didattica da Foroglio
a Mondada

17 bambini Scuole elementari di Cevio, primo 
ciclo

19 giugno Gita letteraria da Sonlerto
a Sabbione

23 partecipanti Gita per la popolazione

22 luglio Escursione botanica in
collaborazione con il Museo
di Valmaggia

27 partecipanti Gita per la popolazione

30 luglio Visita guidata da San Carlo a Foroglio Gita per la popolazione annullata

6 agosto Visita guidata da San Carlo a Foroglio 8 partecipanti Gita per la popolazione

4-5 settembre Corso di costruzione di muri
a secco

9 partecipanti Vari interessati

7 settembre Attività didattica da San Carlo
a Foroglio

12 allievi Scuola elementare Locarno Monti, 
secondo ciclo

Attività didattiche e visite guidate

10 settembre Attività didattica sul fiume e da 
Sabbione a Cavergno

19 allievi Scuola elementare Locarno, 
secondo ciclo

11 settembre Giornate patrimonio europeo NIKE, 
Banèta e Sèrta

10 partecipanti Escursioni per la popolazione

15 settembre Doposcuola: strategie
in miniatura

Evento annullato

17 settembre Visita guidata da Sonlerto
a Foroglio

6 persone Gruppo privato

18-19 settembre Corso di costruzione di muri
a secco

8 iscritti Vari interessati

25-26 settembre Corso di costruzione di muri
a secco

8 iscritti Vari interessati

29 settembre Animazione didattica
L’albero del pane

16 bambini Doposcuola - animazione alla 
scoperta del mondo del castagno

5 ottobre Attività didattica a Cavergno-
Bignasco-Cevio (causa pioggia)

30 allievi Scuola di commercio Porrentruy

12 ottobre Attività didattica da San Carlo
a Foroglio

24 allievi Scuola elementare Comano, 
secondo ciclo

14 ottobre Attività didattica da Ritorto a 
Bignasco

24 allievi Scuola elementare Comano, 
secondo ciclo
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Eventi

Fondazione Valle Bavona
29 maggio Cantieri di volontariato

Giornata di
volontariato in Valle

150 partecipanti Distribuito su tutta la Valle, 
causa pandemia il pranzo è stato 
organizzato con panini

30 maggio I prati pensili
Gita tra i massi coltivati

Annullato

Fondazione Valle Bavona e Centro Natura Vallemaggia
4 giugno I serpenti indigeni

Conferenza
45 partecipanti Numero massimo causa 

pandemia, filmato online

5 giugno Giornate della biodiversità 
Sonlerto

230 partecipanti Una ventina di specialisti 
naturalisti coinvolti

6 giugno Festeggiamenti per i
30 anni della Fondazione 
Sabbione

150 partecipanti

6 giugno Diretta radiofonica
da Sabbione

5 partecipanti RSI La 1

10 settembre Il paesaggio rurale come 
risorsa – conferenza

Annullato causa restrizioni

Fondazione Valle Bavona e Comune di Toceno
9 ottobre Premio letterario 

internazionale
“Salviamo la montagna” - 
Rassegna 

100 partecipanti Premiazione a Toceno, hanno 
partecipato 50 concorrenti

Education21, DFA
23 ottobre Giornata dedicata 

all’educazione allo sviluppo 
sostenibile

200 partecipanti Bancarella espositiva FVB
a Locarno

Fondazione Valle Bavona e Comune di Toceno

13 novembre Premio letterario 
internazionale “Montagna 
giovane” 

120 partecipanti Cerimonia a Cevio, 130 testi di 
allievi

2.2	 Vacanze attive e volontariato

15 luglio Scout Picos
Ginevra

10 partecipanti, ripristino del biotopo
e del lavatoio di Sabbione

16 - 17
agosto

Cisco System SA
Wallisellen 

11 partecipanti, pulizia settore Gannariente 
e biotopo a Sabbione

29 agosto
– 4 settembre

Turverein Staufen
Artigiani pensionati

12 partecipanti, progettazione
e costruzione ponte sul riale
di Nassa, costruzione di un tavolo e due 
panche di legno Alnedo, costruzione di una 
panca in legno

27 settembre
– 1° ottobre

Gymnasium
Biel Seeland

22 partecipanti, cantieri a Mondada e 
Sabbione (selva castanile), Alnedo (prato 
pensile)

Come anticipato, i volontari rappresentano un tassello fondamentale nella 
gestione del nostro patrimonio paesaggistico. Se è vero che la Valle Bavona deve molto 
a tutti coloro che si mettono volontariamente a disposizione per dare una mano, è altret-
tanto vero che nessuno passa dalla Bavona senza rimanere colpito profondamente dalla 
sua bellezza, dalla sua storia, dalla cultura, dalla forza che trasmette. La Fondazione si 
impegna a rendere formativo e indimenticabile il soggiorno e il lavoro di tutti i gruppi 
che aiutano la Bavona.
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2.3	 Informazione - Farsi conoscere e interagire

Il sito internet ha aperto una rapida via di accesso alle conoscenze della Val 
Bavona ed è diventato un veicolo di divulgazione, di scambio e persino di ricerca fondi. 
Le nuove tecnologie permettono di realizzare una rete sempre più estesa di persone 
dagli interessi diversificati che si possono raggiungere in modo efficace. Per questo la 
Fondazione è presente anche su facebook e pubblica una Newsletter a scadenze regolari.

Il nostro ente continua comunque a offrire informazioni cartacee e soprattutto 
a garantire una presenza reale sul territorio, anche attraverso modalità originali, ad 
esempio proponendo uno spettacolo sul valore del paesaggio bavonese.

Di grande aiuto sono i punti informativi presenti presso la sede di Cavergno, 
a San Carlo, con l’infopoint adiacente a Casa Begnudini, e a Banèta nella costruzione 
sottoroccia restaurata di recente. La Fondazione collabora pure con l’APAV nella gestione 
del territorio del nucleo di Prèsa, in cui si trovano interessanti tavole espositive ubicate 
in una casa a torre.

I collaboratori interagiscono con i visitatori, con lo scopo di informare corret-
tamente sull’esistenza di un ente preposto alla tutela della Valle. Come per il 2020 si è 
cercato di potenziare la divulgazione lavorando maggiormente sul territorio: durante 
l’estate i giovani del servizio civile e un paio di studenti hanno percorso a piedi la Valle 
Bavona contattando i turisti incontrati e trasmettendo loro informazioni sulla Fondazione 
e materiali di promozione.

2.4	 Proposte didattiche mirate - Fare, imparare, apprezzare

Aprile – maggio - giugno 
settembre

Accompagnamento alle visite
con le classi

Monitori:
Romana Rotanzi
Francesco Mariotta

Marzo - settembre Archiviazione dati, accompagnamento gruppi, 
accompagnamento volontari, animazione in 
Valle Bavona e apertura sede

Giovani del servizio civile:
Pietro Garzoli
Ariele Morinini

Giugno Aiuto durante le giornate della biodiversità, 
attività pratiche di gestione del territorio

Volontaria:
Noemi Zimmermann

La Valle sulle spalle
Spettacolo teatrale promosso dalla Fondazione Valle Bavona 
per avvicinare il pubblico al paesaggio rurale tradizionale
Un racconto in musica di Francesco Mariotta
Con Francesco Mariotta e Patrizia Caviezel

Un progetto della Fondazione Valle Bavona con il sostegno del Dipartimento del Territorio.
Per ulteriori informazioni e costi:  
© Fondazione Valle Bavona, 6690 Cavergno
+41 (0)91 754 25 50
fondazione@bavona.ch
bavona.ch
facebook.com/bavona.ch
bavona.ch/newsletter

Partner

Nonno Fermo: un nome adatto a chi non avrebbe mai lasciato la sua amata Valle Bavona! Ma la vita ha 
voluto diversamente: con addosso solo una camicia e un sacco sulle spalle ha dovuto emigrare e da 
Oltreoceano ci racconta la nostalgia di casa sua, terra di gioie e di dolori, di ramarri e di scoiattoli, di 
gigli e di orchidee, di prati pensili e splüi. La sua voce si fa interprete di storie che attraversano i secoli, 
frammenti che illustrano il paesaggio unico della Bavona. Fermo ci racconta anche il suo sogno: tornare 
a casa con un mantello sulle spalle, come i signori, per riallacciare il patto con Nonna Montagna e 
proteggere la sua valle.

Sostenuto da

e Ufficio federale dell’ambiente



2322

3

Qu
ad

er
ni

 d
i V

al
 B

av
on

a

Valle Bavona
uno spettacolo
di paesaggio
30 anni di Fondazione

2.4	 Proposte didattiche mirate - Fare, imparare, apprezzare

Il presente rapporto annuale è una delle tante modalità che la Fondazione ha per 
garantire il contatto e l’informazione al pubblico. Il materiale divulgativo sulla Valle Bavona 
si è ulteriormente arricchito con la pubblicazione del terzo numero della serie “Quaderni 
di Val Bavona” intitolato Valle Bavona – Uno spettacolo di paesaggio. Questo Quaderno è 
stato pensato e voluto per mettere a fuoco 30 anni di attività che hanno visto non solo il 
passaggio di testimone tra due generazioni, ma pure il cambiamento tra due secoli con 
l’ingresso nel terzo millennio.

La pubblicazione, curata da Giancarlo Verzaroli e Nicoletta Dutly che ringraziamo di 
cuore per l’ottimo risultato raggiunto, si propone come una “guida alla lettura”, non tanto 
della Val Bavona, ma dell’operato di un’istituzione preposta alla sua tutela. Il Quaderno si 
presenta con 30 schede, che dovrebbero permettere di leggere meglio anche il territorio. I 
contenuti del fascicolo, diviso in quattro settori, sono organizzati per cartelle di due pagine 

numerate simbolicamente da 1 a 30. Non è stato 
facile condensare 30 anni in pochi fogli, pertanto, 
si è preferito dare spazio alle tematiche principali 
che hanno coinvolto la Fondazione nel suo percorso. 
Ogni scheda, presentata con un testo semplice e 
divulgativo, è corredata da numerose immagini 
che completano e arricchiscono il contenuto trat-
tato. Nell’insieme il Quaderno si prefigge di offrire 
una presentazione ragionata dell’impegno della 
Fondazione, situazione che viene costantemente 
aggiornata sul sito www.bavona.ch. Chi deside-
rasse ordinare il Quaderno (costo 10 franchi) può 
rivolgersi alla nostra amministrazione.

Gennaio Sito Comune di Cevio Collaborazione fotografie

Febbraio Fondo svizzero per il paesaggio Collaborazione esposizione materiali 
informativi per il trentesimo del FSP

Marzo Sito invallemaggia.ch e Svizzera Turismo Inserimento calendario attività

Rivista Terra Ticinese Collaborazione fotografie

Ristampa Valle Bavona, ein Hauch 
vergangener Tage

Con il Comune di Cevio e
 Antenna Vallemaggia

Aprile Il Nostro Paese, articolo La Fondazione Valle Bavona rilancia

Rivista Forestaviva La Fondazione Valle Bavona ritenta

Pubblicazione Quaderni di Val Bavona n.3 Valle Bavona, uno spettacolo di paesaggio

RSI, riprese per la trasmissione estiva 
(proiezione a luglio)

Vacanze a Km 0, il sentiero della 
transumanza in Valle Bavona

La Rivista, articolo Faedo-Alpe Foiòi, un sentiero possibile

Terra Ticinese, articolo Arriva la primavera e con essa la voglia
di uscire

Maggio Rivista ESS per la scuola, articolo Laboratorio paesaggio in Valle Bavona

Auto d’epoca Vallemaggia Consulenza per una gita del gruppo

Géo France, preparazione di un articolo
di 10 pagine, stampa in agosto

Collaborazione attiva con il giornalista

La Regione, articolo Un ponte tra passato e futuro sostenibile

La Regione, articolo Giornate biodiversità, un ricco programma

Giugno La Regione, articolo Sulle orme di Plinio Martini

Luglio RSI, Il Quotidiano Speciali sentieri: la Valle Bavona

RSI, Vacanze a Km 0 Vacanze a km 0… In Valle Bavona

La Regione, articolo Calnègia, perla d’acqua

La Regione, articolo Montagna, penne a concorso

Agosto Rete 2 - Diderot Speciali sentieri: la Valle Bavona

Géo France, articolo Val Bavona, la vallée hors du temps

Collaborazione Doku-fiction Koller Audiovision, collaborazione in ufficio

Settembre Collaborazione Doku-fiction Koller Audiovision, riprese filmate in esterno

Giornate inaugurali del patrimonio culturale 
europeo NIKE

Presenza a Ginevra

La Regione, comunicato Pomeriggio didattico Scoprendo la natura

La Regione, comunicato Premio Testore-Martini, proclamati
i vincitori

Novembre Vivere la Montagna, articolo Alpe di Formazzöö – Sotto un cielo di pietra

La Regione, comunicato Montagna giovane, i vincitori del concorso

Azione, articolo Abbandonato ma non dimenticato (Prèsa)

Dicembre Consulenza Marion Schramm, Turnus Film AG

GRAZIE! A tutti i privati e i gruppi che hanno collaborato nella gestione del nostro patri-
monio. A chi finanzia le attività di volontariato. Agli artigiani e alle ditte che hanno ancora 
le conoscenze pratiche, la maestria nell’esecuzione dei lavori ad opera d’arte. Ai ragazzi 
che partecipano sempre con entusiasmo.
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Dal 2008 i Progetti paesaggio sono strutturati per ambiti di attività, generalmente suddivisi 
in Beni culturali, Natura e agricoltura, Turismo e svago. All’interno di ogni settore si trovano 
solitamente più schede operative, destinate a progetti specifici della dimensione variabile. 
È questa la modalità auspicata dai principali partner per l’inoltro delle ricerche di finanzia-
mento. I Progetti paesaggio hanno lo scopo di tutelare e valorizzare il paesaggio rurale, 
culturale e naturale della Valle Bavona. Grazie a una serie di interventi operativi sono previsti:
•	 il recupero e la manutenzione di beni culturali sul territorio (case contadine, stalle, 

cascine, costruzioni sotto roccia, mulino, piazzette, muri a secco, callaie, piccoli 
manufatti) e il miglioramento degli accessi (sentiero della transumanza, sentieri 
alpestri); 

•	 la valorizzazione del paesaggio rurale e la salvaguardia della biodiversità con il 
recupero e la valorizzazione di zone aperte (selve, frutteti, margini boschivi) e la 
lotta alle neofite invasive; 

•	 	la valorizzazione degli elementi appena menzionati e di altri elementi naturali o 
antropici di rilievo con la loro segnalazione sul terreno e la loro rappresentazione 
su diversi strumenti informativi e didattici (sito web, cartellonistica, filmati); 

•	 la promozione della vita socio-culturale nella Valle Bavona con l’organizzazione 
di attività educative, lavorative o ricreative (per esempio attività didattiche e 
di educazione ambientale con ragazzi e giovani, attività di volontariato, feste, 
inaugurazioni). 

Il programma di valorizzazione del paesaggio, previsto sull’arco del quinquennio 2018 – 
2022 sta volgendo al termine. Nel corso del 2022 è prevista la conclusione degli ultimi 
lavori in corso. I costi complessivi stimati a fine 2021 ammontavano a CHF 2'230’000. -; 
fino al 31.12.2021 sono stati confermati finanziamenti per un ammontare complessivo di 
CHF 2'029’000.-. 

3.1	 Paesaggio Valle Bavona - Fase 2 - 2018–2022

3.	 Progetti di valorizzazione paesaggistica

Tutti possono ancora contribuire,
con una donazione a favore di:

Fondazione Valle Bavona
Progetto Paesaggio fase 2
IBAN:  CH63 8080 8005 6556 9678 1
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Di seguito un breve riassunto della situazione a fine 2021

•	 È stato realizzato un leporello informativo sul Corte di Banèta (disponibile sul 
sito della Fondazione).

•	 La prima tappa dei lavori di recupero del nucleo della Serta è conclusa. Lo stabile 
principale è completamente ripristinato, compresa la posa dei portoni. Nel corso 
dell’autunno è stato realizzato il taglio sotto al nucleo per liberare lo splüi e per 
rendere visibili gli stabili dal sentiero della transumanza. I lavori saranno ultimati 
nel 2022.    

•	 Sono state identificate le macine (donazione di un privato) per il Mulino di Fontana 
ed è stata stipulata la convenzione di utilizzo del mulino con il Patriziato di 
Cavergno. I lavori saranno realizzati nel 2022.

•	 Per quel che concerne il ripristino dei sentieri storici, nel 2021 sono stati effettuati 
gli interventi principali di sistemazione delle tratte tra Cort Mezz di Cranzünasc 
e la Bocchetta di Cerentino (vedi cap. 3.2).

•	 Sono stati realizzati gli interventi legati alla valorizzazione della biodiversità in 
località Gannariente, Foroglio e Mondada, affidati alla Maddalena e associati 
sagl. A Mondada in particolare è stato valorizzato il biotopo a bordo strada ed 
effettuata la potatura di castagni secolari in zona Bosco. A Foroglio posate 
cassette nido, conclusa anche la messa a dimora delle piantine lungo il margine 
boschivo; sono ancora previsti un paio di piccoli interventi nel corso del 2022.

•	 A Mondada la parte inerente al recupero delle componenti paesaggistiche 
(terrazzamenti e muri a secco) è stata affidata alla Gecos sagl e i lavori saranno 
avviati a inizio 2022. 

•	 La gestione delle specie esotiche prosegue con il coordinamento del Centro natura 
Vallemaggia e con la collaborazione del Comune di Cevio, della Fondazione e del 
Cantone. Attualmente la situazione in Bavona è sotto controllo, il monitoraggio 
prosegue anche dove i focolai sembrano estinti. Il punto della situazione è 
effettuato annualmente con tutti i partner e sono definite di volta in volta le 
nuove modalità e le necessità di intervento.

Casa Begnudini – Rifugio del paesaggio

Il cantiere di Casa Begnudini è 
rimasto attivo durante tutto l’anno e ha 
assistito alla distruzione della strada da 
parte del fiume Antabia, reso furioso dalla 
forza delle piogge, poco prima del nucleo 
di San Carlo. Il maltempo è stato uno degli 
elementi che ha influito sull’andamento 
del cantiere, causando alcuni danni. 
Ciononostante, e malgrado altri 
imprevisti di altra natura, (tra cui anche 
le “sorprese” dovute all’età dell’edificio) a 
fine 2021 erano stati realizzati i principali 
interventi strutturali (lavori di muratura, 

interramento dei servizi, predisposizione cucina, pavimentazioni, solette, sistemazioni 
esterne…). Questo ha causato un importante aumento dei costi, ancora provvisori, a 
copertura dei quali è stata lanciata una nuova richiesta di ricerca fondi. Tutti possono 
ancora contribuire!
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3.2	 Valorizzazione territoriale delle valli di Cranzünasc e Cranzünell 3.3	 Recupero prati pensili, seconda fase – Tallero d’oro

È proseguita la valorizzazione di queste valli affascinanti, promuovendo 
ulteriormente le possibilità di escursioni tra la Valle Bavona e la Val Rovana. Nel 2021 in 
seguito alla firma della Convenzione con il Patriziato di Bignasco sono stati realizzati gli 
interventi di ripristino della cascina a Cort Cima di Cranzünasc. I costi dell’intervento sono 
stati garantiti da un contributo del Fondo Amici della Valle Bavona mentre la gestione è 
affidata alla Fondazione. Il rifugio sarà aperto agli escursionisti a partire dalla stagione 
2022 (vedi capitolo 1.6).

Durante l’autunno è inoltre stato ripristinato il sentiero tra Cort Mezz e la Bocchetta 
di Cerentino. Il collegamento con la Rovana è ora garantito. Il collaudo definitivo avverrà 
solo nel 2022, dopo la sistemazione di alcune tratte nella parte bassa salendo da Fontana 
e la sostituzione del ponte che permette l’attraversamento del riale al Corte di Fondo. A 
quel momento si potrà procedere con il riconoscimento ufficiale e la demarcazione b/r.

Ricordiamo che questa seconda fase è stata resa possibile grazie alla campagna 
di raccolta fondi (www.tallero.ch) promossa da Patrimonio svizzero e Pro natura, 
dedicata nel 2020 ai paesaggi rurali tradizionali.

La Valle Bavona è stata scelta quale modello esemplare e un importante 
finanziamento è stato destinato a interventi di valorizzazione dei prati pensili, come 
pure ad altre attività divulgative, didattiche, di ricerca e di informazione sul tema. Per 
l’occasione è stato realizzato un progetto, sottoposto pure al Fondo svizzero per il 
paesaggio e al Cantone Ticino (Dipartimento del territorio), che hanno deciso di stanziare 
un contributo a copertura del finanziamento previsto per il periodo 2020-21.

Nel corso del 2021 sono stati effettuati ulteriori interventi di valorizzazione a 
due prati pensili: a Mondada (bordo strada, presso il Ri d’Larechia) e a Roseto (parte alta 
della campagna).

Ricordiamo agli interessati che la storia degli alpi di Cranzünasc e Cranzünell è presentata 
nel Quaderno di Val Bavona no. 1, da richiedere alla Fondazione al costo di CHF 10.-.
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3.4	 Ripristino del biotopo di Sabbione
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Il biotopo di Sabbione è frutto di una serie di interventi mirati, eseguiti tra il 2001 
e il 2004, volti a salvaguardare le lanche preesistenti, in dialetto i püzz dlu chiano (it. “le 
pozze della canapa”, cioè destinate alla macerazione della canapa, da cui si estraeva 
un’importante fibra vegetale per la produzione di spago e corde). Oltre a creare una 
pozza per la biodiversità acquatica (habitat per la riproduzione degli anfibi, la natrice 
dal collare, le libellule,…), i lavori hanno permesso di eliminare un passaggio intubato 
a bordo strada e alcune vasche in cemento armato, ma pure di ampliare la roggia di 
adduzione al nuovo lavatoio e di ricostruire un muro a secco.
A fine 2020 si riscontravano alcuni problemi:
•	 Interramento dello stagno e della lanca a causa di un eccessivo accumulo
	 di sedimenti
•	 Dimensione limitata dello specchio d’acqua stagnante
•	 Carenza di strutture adeguate come rifugio per la fauna sia nell’alveo
	 che lungo le sponde
•	 Mancanza di sponde dolci favorevoli alla vegetazione igrofila
•	 Necessità di adeguare la gestione della vegetazione erbacea
	 al valore naturalistico del sito
La Fondazione, grazie all’importante sostegno del Cantone Ticino, ha deciso di 
procedere nei primi mesi del 2021 con i necessari interventi di manutenzione. Si sono 
quindi creati nuovi rifugi per la fauna ittica lungo la lanca ed è stato realizzato un nuovo 
stagno. Le caratteristiche del biotopo umido risultano così migliorate, la funzionalità 
ecologica della lanca e degli stagni quali rifugi e habitat di riproduzione per la fauna 
acquatica sono garantiti. L’intero comparto consolida pure la propria funzione di svago 
per la popolazione. Purtroppo, il 14 luglio 2021 un’alluvione eccezionale ha nuovamente 
apportato molto materiale, vanificando buona parte degli interventi.

Grazie all’impegno della ditta Häny nel corso della primavera 2022 si procederà 
a un ulteriore risanamento del biotopo di Sabbione: Häny ha infatti deciso di investire 
nella sostenibilità e di finanziare gli interventi necessari a Sabbione con una generosa 
donazione di Natale. Alla ditta Häny e a tutti coloro che hanno sinora contribuito al 
ripristino del biotopo di Sabbione vanno i nostri ringraziamenti!
www.haeny.com/it/circa-noi/impegno-sociale
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4.	 Finanze
4.1	 Bilancio al 31.12.2021

Attivi 31.12.2021

Mezzi liquidi 52'018.09

Totale liquidità 52'018.09

Inventario pubblicazioni 1.00

Totale scorte e prestazioni di servizi non fatturate 1.00

Transitori attivi 37’724.95

Totale ratei e risconti attivi 37’724.95

Totale Attivo Circolante 89’744.04

Attrezzature e impianti informatici 1.00

Mobilio 1.00

Immobili, sede FVB 150’500.00

Immobili, investimenti sede FVB 588’000.00

Immobili, sussidi sede FVB -256’500.00 482’000.00

Immobili, stabili Lielpe 1.00

Immobili, stabile Begnudini S. Carlo 80’000.00

Immobili, invetimenti stabile Begnudini 149’500.00

Immobilil, sussidi stabile Begnudini -180’595.00 -31’095.00

Spese progetto paesaggio V. Bavona 893’100.12

Sussidi progetto paesaggio V. Bavona -718’701.26 174’398.86

Spese per progetto ripristino sentiero Foiòi 2’044.35

Sussidi per progetto ripristino sentiero Foiòi -22’910.00 -20’865.65

Immobili, investimenti Splüi Cantom 1.00

Proprietà fondiarie, Splüi Cantom - Gannariente 1.00

Proprietà fondiarie, Dreione 1.00

Opere territorio, investimento accesso Fontana 1.00

Sentieri, investimento Transumanza 1.00

Totale attivo fisso 684’446.21

Passivi 31.12.2021

Creditori 20’281.00

Creditori 20’281.00

Accantonamenti a bt 113’340.60

Transitori passivi 36’742.30

Totale ratei e risconti passivi 150’082.90

Prestiti ipotecari 266’000.00

Totale debiti onerosi a lungo termine 266’000.00

Prestito LIM (sede/Begnudini) - scadenza 2033 93’800.00

Prestito LIM (opere territoriali VB) - scadenza 2028 98’500.00

Fondo Amici Valle Bavona 18’076.12

Totale altri debiti a lungo termine 210’376.12

Totale capitale di terzi 646’740.02

Capitale di fondazione 125’574.33

Utile annuale 1’875.90

Totale capitale proprio 127’450.23

Totali a pareggio 774’190.25 774’190.25
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Descrizione Consuntivo 2021

Ricavi

Contributi ordinari
Cantone TI CHF 70'000.- / Confederazione CHF 148'700.- / Comune di Cevio CHF 28'000.-
Patriziati di Bignasco e Cavergno CHF 2'000.-

-248’700.00

Contributi Laboratorio Paesaggio
Patrimonio Svizzero CHF 60'000.- /Cantone TI CHF 20'000.-
Enti pubblici e privati CHF 7'000.- / Scuole, volontari, vendita libri CHF 19'976.60

-106’976.60

Entrate diverse -200.00

Ricavi da progetti
Tallero d'oro 2021 CHF 9235.- / Recupero costi prestazioni Paesaggio 2 CHF 19'000.-
Ricavi straordinari per Biodiversità e 30° FVB CHF 47'845.85
Ricavi per progetti speficici CHF 19'519.-

-95’599.85

Ricavi d’esercizio -451’476.45

Costi

Consiglio di Fondazione 9’966.90

Gruppo Operativo 7’190.75

Personale amministrativo FVB
Di cui CHF 98'967.77 per gestione corrente e CHF 74'330.36.-
per Laboratorio Paesaggio

173’298.13

Sede FVB 10’165.60

Casa Begnudini / Altri immobili 2’509.25

Costi amministrativi 10’115.39

Costi laboratorio Paesaggio
Compreso Tallero d'oro 2021 + Biodiversità e 30° FVB

90’289.10

Gestione corrente del territorio
Compreso stipendio Operatore Territoriale

145’493.07

Tasse sociali partner / associazioni 505.00

Interessi e spese bancarie 67.36

Totale Costi 449’600.55

UTILE (–) -1’875.90

I Progetti paesaggio e il Fondo Amici della Valle Bavona sono contabilizzati esternamente
dalla contabilità ordinaria della FVB e si trovano a bilancio.

4.2	 Conto economico 2021 4.3	 Rapporto dei revisori
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5.	 Fondazione e struttura operativa 2021

Consiglio di Fondazione
Presidente	 Pierluigi Martini, per il Comune di Cevio
Vicepresidente	 Enrico Bürgi, per la Confederazione
		  Luigi Pedrazzini, per la Confederazione 
		  Katia Balemi, per il Cantone
		  Dusca Schindler, per il Cantone
		  Remo Flocchini, per il Comune di Cevio 
		  Luciano Dadò, per il Patriziato di Cavergno (fino al 31 marzo 2021)
		  Lorenzo Dalessi, per il Patriziato di Caverno (dal 1° aprille 2021)
		  Diego Togni, per il Patriziato di Bignasco 
		  Antonio Pisoni, per la Società ticinese per l’Arte e la Natura (STAN)
Pres. onorario	 Giorgio Balestra 
	
Gruppo Operativo
Presidente	 Remo Flocchini, rappresentante del Consiglio di Fondazione
		  Enrico Bürgi, per la Confederazione
		  Marco Molinari, per il Cantone 
		  Fiorenzo Dadò, per il Comune di Cevio 
		  Fabrizio Degiorgi, per il Comune di Cevio 

Amministrazione
Coordinatrice	 Rachele Gadea Martini
		  Mariella Di Foglio, collaboratrice amministrativa 
		  Nicoletta Dutly Bondietti, responsabile Laboratorio Paesaggio 
		  Remo Flocchini, operatore territoriale e consulente tecnico

Fondazione Valle Bavona 1990 - 2021
Tutti i rappresentanti del Consiglio di Fondazione, i membri del Gruppo operativo
e i collaboratori amministrativi sono elencati sul sito www.bavona.ch.

5.1	 Fondazione e struttura operativa
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Art. 2	 Scopi
	 Scopo essenziale della Fondazione è quello di salvaguardare e proteggere at-
tivamente la Valle Bavona nelle sue componenti etnologiche, geografiche, botaniche, 
faunistiche e paesaggistiche, collaborando con il Comune di Cevio nell’applicazione 
del Piano Regolatore Sezione Valle Bavona (PRVB).

In particolare la Fondazione:
2.1	 Stimola lo sviluppo dei principi operativi e concettuali sanciti dal PRVB e, 
	 tramite il Comune, ne sostiene l’applicazione.
2.2	 Propone al Comune l’adozione di principi pianificatori specifici quali:

•	 la protezione architettonica e paesaggistica dei nuclei, maggenghi e alpeggi;
•	 il trattamento delle aree agricole e boschive in funzione delle esigenze 
	 economiche, biotopiche e di svago
•	 la gestione della rete stradale secondaria rispondente alle esigenze 
	 dell’economia agricola, boschiva e paesaggistica;
•	 la gestione della rete dei sentieri storici con la rispettiva segnaletica.

2.3	 Finanzia in modo autonomo e in stretta collaborazione con Enti pubblici 
	 e privati interessati, in particolare:

•	 interventi di salvaguardia sul patrimonio paesaggistico, naturalistico, 
	 edilizio e rurale;
•	 misure atte ad eliminare strutture ed interventi deturpanti esistenti;
•	 programmi di ricerca scientifica;
•	 acquisto di beni immobili a tutela del patrimonio significativo – naturalistico 
	 – edilizio – rurale della Valle Bavona;
•	 pubblicazioni di interesse sulla Valle Bavona

2.4	 Promuove e raccoglie, con funzione di centro di documentazione, studi e
	 ricerche sul territorio della valle con particolare attenzione alle testimonianze 
	 etnologiche (della civiltà alpina) in tutte le loro componenti di transumanza.

5.2	 Estratto dall’Atto statuario, Fondazione Valle Bavona

Enti fondatori
Comune di Cevio, Cantone Ticino (Dipartimento del Territorio), Confederazione Sviz-
zera (Ufficio Federale dell’Ambiente), Patriziato di Cavergno, Patriziato di Bignasco, 
Società Ticinese per l’Arte e la Natura (STAN)

Fondo Amici della Valle Bavona 
c/o Fondazione Valle Bavona
Casella Postale 30 / 6690 Cavergno
IBAN CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte
e Vallemaggia

Ufficio di revisione
Sartori e Associati SA, Locarno
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Ringraziamo tutti coloro che nel 2021 hanno sostenuto 
le attività e i progetti della Fondazione Valle Bavona.

Partner dei progetti e sponsor:
Alpinfra, Bergversetzer - un progetto della SAB (Aiuto svizzero alla Montagna), 
Cantone Ticino, Cantone Zurigo (Lotteriefonds), Comune di Cevio, Comune di 
Lavizzara, Comune di Toceno (I), Confederazione Svizzera (Ufficio Federale 
dell’Ambiente), Coop società cooperativa (Ostschweiz-Ticino), Ente regionale per lo 
sviluppo del Locarnese e Vallemaggia, Ernst Göhner Stiftung, Fondazione Pasquale 
Lucchini, Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP), Fondo Amici 
della Valle Bavona, Fondo svizzero per il paesaggio (FSP), Karuna Charity GmbH, 
Oertli Stiftung, OFIMA SA (Locarno), Organizzazione turistica Lago Maggiore e 
Valli Regione Vallemaggia, Patrimonio Svizzero, Patriziato di Bignasco, Patriziato 
di Cavergno, Patronato svizzero per comuni di montagna, Paul Schiller Stiftung, 
Società ticinese per l’Arte e la Natura, Sophie und Karl Binding Stiftung, Ulrico 
Hoepli Stiftung.

Collaborazioni diverse:
ASCOVAM, Antenna Vallemaggia, APAV, Museo di Valmaggia, Patriziati di Cavergno
e Bignasco, Ticino Sentieri, RSI, Education 21, GEASI, Centro Natura Vallemaggia, 
Ostello La Curva Cavergno, Giancarlo Verzaroli, Scuola Media di Cevio, Istituto
scolastico Bassa Vallemaggia.

Un ringraziamento particolare a:
Sostenitori privati a favore dei progetti della Fondazione, terrieri che collaborano
in occasione di manifestazioni e/o giornate di volontariato, tutti i volontari che
in un modo o nell’altro hanno contribuito alla gestione del territorio, tutti coloro
che hanno partecipato ai diversi gruppi di lavoro, il personale della Fondazione,
i collaboratori esterni, Servizio civile.

Fondazione Valle Bavona
Casella postale 30
6690 Cavergno

+41 (0)91 754 25 50
fondazione@bavona.ch

www.bavona.ch
www.bavona.ch/newsletter
facebook.com/bavona.ch
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